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La conferenza energia 
slitta al 15 gennaio? 
(Si decide mercoledì) 

ROMA — Nulla dj deriso, ma forse slitterà al 15 gennaio la 
conferenza nazionale per l'energia. Comunque la data \erra 
definita mercoledì prossimo 5 novembre. Se ne è discusso nel 
corso della riunione tra comitato interministeriale e rappresen
tanza interparlamentare dove e stata ribadita dai comunisti la 
necessita di fare presto la conferenza, ma di prepararla bene. 
Nel corso della riunione è stala anche avanzata da alcuni depu* 
tati la proposta di stabilire, entro tempi brev i, le prime settima» 
ne di gennaio e non oltre il 31 gennaio '87, il dibattito parlamen
tare sulla revisione del piano nazionale per l'energia (Pen). In 
discussione ieri anche la nuova versione del questionario. La 
prima formulazione delle quattro domande — le cui risposte 
dovranno dare al governo un quadro quanto più generale dei 
diversi orientamenti presenti nel paese sull'energia — era stata 
giudicata dai parlamentari eccessi» amente generica. Si e passa
ti, quindi, ad un'ulteriore specificazione delle domande al fine 
di Attribuire all'indugine un carattere mirato al problema nu
cleare, cosi come proposto dalla maggioranza dei parlamentari. 
I-a seconda versione del questionario energetico verrà inviata 
ad associazioni ed enti — oltre un'ottantina — che dovranno 
fornire le risposte. La data di consegna e già prevista: il 20 
novembre. I problemi legati all'energia sono stati, ieri, al centro 
di una riunione del direttivo de di Palazzo Madama, integrato 
dai commissari democristiani della commissione industria. È 
stalo ribadito che la questione energetica va affrontata -in ter
mini realistici tenendo conto che quello nucleare è uno dei com
ponenti dell'intera tematica-. 

Enrica BonBecorti 

Malore della Bonaccorti 
poco dopo l'annuncio 
della sua gravidanza 

ROMA — Enrica Bonaccorti è ricoverata nella Clinica Villa 
Mafalda per complicazioni legate alla sua gravidanza, annun
ciata pubblicamente dalla stessa conduttrice durante «Pronto 
chi gioca?». Al termine della trasmissione di martedì la Bonac
corti è stata colta da malore e ricoverata d'urgenza a Villa Mafal
da dov e è stato instaurato il massimo riserbo. Enrica Bonaccorti 
non ha partecipato ieri a «Pronto chi gioca?» ed è stata sostituita 
in video da Giancarlo Magalli, uno degli autori del programma, 
che affiancava già la Donaccorti nella conduzione della trasmis
sione. Non si sa per quanto tempo la Bonaccorti dovrà rimanere 
in clinica per evitare ogni possibile minaccia di aborto. In ogni 
caso Magalli condurra interamente il programma fino a vener
dì prossimo. Poi i responsabil del programma prenderanno una 
decisione: o continuerà Magalli, oppure la Bonaccorti sarà sosti
tuita in attesa di poter riprendere il suo posto in trasmissione 
quando le sue condizioni fisiche glielo permetteranno. Enrica 
Bonaccorti si e collegata ieri telefonicamente con Magalli, in 
diretta, durante gli ultimi minuti di «Pronto chi gioca?»: «Sapete 
che e la prima volta che mi succede di non essere presente — ha 
detto la Bonaccorti — e se potessi verrei di corsa a sedermi su 
quel divano in trasmissione. Ma per rispetto a questo bambino 
che deve nascere dov rò rimanere qui immobile in clinica non so 
ancora per quanto tempo». Brando Giordani, capo strutturi} di 
Rai 1, da cui dipende «Pronto chi gioca?», ha detto che «prima di 
prendere una decisione attendiamo l'evolversi della situazione. 
Certo la Bonaccorti non farà pazzie per tornare né per ora ci 
siamo posti il problema di sostituirla». 

Carcere, 
3500 in 
libertà 

ROMA — Potrebbero essere 
circa 3500 i detenuti che usci
ranno dal carcere il 1° novem
bre, con l'attuazione della «ri
forma carceraria» da pochi 
giorni approvata. La legge 
concede vari sconti ed agevo
lazioni, ma solo a chi ha dato 
prova «di partecipazione all'o
pera di rieducazione». Le prin
cipali misure innovative ri
guardano, come si ricorderà, 
la liberazione anticipata (uno 
sconto di pena di 90 giorni 
l'anno; e gli ergastolani po
tranno uscire dopo 21 anni), i 
«permessi premio» per 45 gior
ni all'anno, l'estensione della 
scmilibcrtà, della possibilità 
cioè di uscire per lavoro dal 
carcere la mattina per rien
trarvi la sera. La semilibertà 
oggi può essere concessa an
che a categorie finora escluse, 
come rapinatori, sequestrato
ri e (dopo almeno 16 anni di 
reclusione scontati) anche er
gastolani. 

I partiti 
«permessi» 
ai giudici 

ROMA — I magistrati potran
no continuare ad iscriversi ai 
partiti. Militari di carriera in 
servizio attivo, poliziotti e rap
presentanti diplomatici all'e
stero, invece, no. È il succo del
ta proposta di legge approvata 
ieri in sede referente (hanno 
votato contro Pei e Sinistra in
dipendente) dalla commissio
ne affari costituzionali della 
Camera. La legge originaria
mente prevedeva il divieto d'i
scrizione anche per i giudici. 
Ieri però la Sinistra indipen
dente ha proposto un emenda
mento su questo punto, a fav o-
re del quale hanno votato an
che Pei e De. Particolarmente 
irritati i repubblicani, che 
hanno annunciato l'invio di 
«una lettera di formale prote
sta» per l'atteggiamento della 
De. Quest'ultima ha spiegato 
di avere acconsentito alla non 
introduzione del divieto per i 
giudici perché nel loro caso il 
problema andrà risolto con la 
riforma dell'ordinamento giu
diziario. 

L'autopsia del bimbo 
di Caserta: a ucciderlo 
piaghe infette e fame 

NAPOLI — La denutrizione non sarebbe stata la causa principa
le della morte del piccolo Pietro Mattia, 2 anni, di Caserta, il cui 
corpicino è stato vegliato per alcuni giorni dai genitori rinchiusi 
con altri due bambini in un appartamento di un palazzo di 5 
piani. «È morto anche per denutrizione, ma ad ucciderlo è stata 
quasi certamente una lenta sepsi, una perniciosa infezione da 
piaghe da decubito di cui il povero corpicino era pieno»: è questo 
il responso emesso ieri dal primario del servizio di medicina 
legale dell'ospedale di Caserta, Michele Pilleri, autore dell'auto
psia. In ventisei mesi dì vita il piccolo Pietro era cresciuto di 
appena due chilogrammi, essendo passato dal tre della nascita 
ai cinque constatati dal perito. «Le gambette avevano un diame
tro di tre centimetri». Il bambino — secondo le risultanze tra
scritte nella perizia — non è mai stato in posizione verticale, 
non ha mai camminato e stando sempre a letto, in condizioni 
igieniche precarie, ha riportato numerose piagne da decubito 
alle spalle, alla regione sacrale, ai talloni». Dunque, un'infezione 
generalizzata sarebbe stata la causa principale del decesso. Il 
perito ha riscontrato tracce di maccheroni nelle viscere del pic
colo Pietro, il quale poco prima di morire non si sa dopo quanti 
giorni di digiuno aveva quindi mangiato. La data del decesso 
viene collocata tra il terzo ed il quinto giorno antecedente a 
domenica. I genitori entrambi disoccupati avrebbero manife
stato segni di follia, come dicono i coinquilini. Del loro caso si 
occuperà la magistratura, che ha già disposto la effettuazione di 
perizie psichiatriche. 

Il dibattimento per la strage di piazza Scaffa 

alermo minacce 
mafiose alla vedova 
che accusò il boss 

Al maxiprocesso Vincenzo Sinagra ribadisce le accuse dopo la 
ritrattazione - Vivace alterco in aula con gli avvocati difensori 

Antimafia: 
ascoltato 
il ministro 
Scalfaro 

ROMA — La mafia si è per
sino inserita nel •dibattito» a 
più voci sulla credibilità o 
meno dei pentiti, dopo le 
conclusioni del processo 
contro Enzo Tortora a Napo
li. Lo ha detto, Ieri, Il mini
stro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. deponendo sulla si
tuazione della criminalità 
organizzata In Sicilia, da
vanti alla Commissione an
timafia. Il ministro ha parla
to di «abile Inserimento» ma
fioso nella problematica sul 
pentitismo, affrontata in 
questo periodo negli am
bienti politici, culturali e 
giudiziari riconoscendo così, 
implicitamente, a quale li
vello di Intervento sia ormai 
arrivato il bubbone mafioso. 

Il ministro ha poi ricorda
to al parlamentari come la 
lotta delle forze dell'ordine 
alla criminalità, abbia Infer-
to duri colpi a gruppi e orga
nizzazioni, soprattutto nel 
settore del traffico degli stu
pefacenti. Per questo — ha 
spiegato Scalfaro — la mafia 
è stata costretta a ritornare 
ad alcuni vecchi e collaudati 
canali di procacciamento di 
denaro: per esempio attività 
estorsiva e imposizione di 
tangenti sempre più alte. Il 
denaro così ricavato — sem
pre secondo Il ministro — sa
rebbe stato poi, Inventando 
un nuovo canale operativo. 
affidato per 11 riciclaggio ad 
imprenditori insospettabili, 
persino all'insaputa Imme
diata degli stessi Interessati. 
Lo stesso ministro ha poi 
parlato delle ramificazioni 
territoriali della mafia che 
avrebbe esteso la propria at
tività In Piemonte. In Lom
bardia, In Veneto, in Emilia, 
in Toscana e nel Lazio. Per 
quanto riguarda le «fami
glie». il ministro ha spiegato 
la suddivisione dei vari 
gruppi, nel due filoni princi
pali che si danno battaglia in 
Sicilia: quello dei •corleone-
si» (con Liggio, Rllna, Pro-
venzano, gagarellà) e dei 
Greco, definiti «vincenti» e 
l'altro filone: quello del Bon-
tade, degli Inzenllo. del Di 
Maggio e del Badalamentl, 
definiti «perdenti». I «corleo-
nesl». Insomma, come «vin
centi», determinano ora le 
più Impegnative scelte ma
fiose sia dal punto di vista 
economico come dai punto 
di vista delle strategie. Scal
faro ha anche rivelato come 
la mafia abbia stabilito che II 
maxiprocesso di Palermo 
debba svolgersi «tranquillo», 
per non danneggiare In al
cun modogll imputati. Il mi
nistro ha Infine tracciato 
l'organigramma di tutti I 
gruppi che operano nelle 
province siciliane. In realtà, 
si è trattato di notizie e fatti 
noti e arcinoti. Ed è per que
sto che 1 compagni Flamlgnl, 
Mannlno e Martorelll, han
no sottolineato la poca con
cretezza del ministro dal 
Sualesl aspettavano, in real-

i, un vero aggiornamento 
soprattutto sulla sostanza 
del fenomeno mafioso e sul 
suol collegamenti con II 
mondo Imprenditoriale e po
litico. 

Nostro servizio 
PALERMO — La vedova che accusa I mandanti della strage 
di piazza Scaffa (otto persone massacrate in una stalla per 
uno «sgarro») è stata minacciata. Dopo una drammatica te
stimonianza In aula uno sconosciuto ha telefonato a Pietra 
Lo Verso, 39 anni, moglie di Cosimo Quattrocchi, principale 
obiettivo del commando, per avvertirla che contro di lei ed 1 
suol tre figlioletti la mafia sta preparando una grave rappre
saglia: «VI toglieremo di mezzo». Immediata la denuncia e 
l'eco in udienza. La rivelazione apre, in Corte d'Assise, una 
giornata davvero movimentata. Quasi nello stesso momento 
nell'aula-bunker, dove si processa Cosa Nostra, 11 pentito 
Vincenzo Sinagra fa una nuova retromarcia, ritrattando la 
ritrattazione che tre giorni fa aveva fatto discutere, 

Deponendo al processo di piazza Scaffa, Sinagra aveva 
sostenuto di aver inventata di sana pianta e solo per avere «11 
nome sul giornali» le accuse contro I boss del quartiere — 
Pietro Vernengo. Carmelo Zanca e Filippo Marchese — l 
quali avrebbero dato al killer 11 loro autorevole avallo per la 
•mattanza». Ma appena uscito dall'aula, Sinagra ha chiesto 
di poter conferire con il giudice Falcone («L'unico di cui mi 
fido») al quale ha spiegato che la sua ritrattazione era stata 
dettata dalla paura. Sinagra ha anche confermato che In 
cambio della sua retromarcia la mafia gli ha perfino offerto 
una ricompensa di duecento milioni. 

La nuova rivelazione ha agitato subito la scena dei due 
processi. In quello per la strage di piazza Scaffa la Corte ha 
deciso, su richiesta del Pm, di riascoltare Sinagra 114 novem
bre, stavolta non più come teste ma come indiziato di reati 
connessi, secondo una più corretta interpretazione della sua 
posizione processuale. Nell'aula-bunker si è invece scatenata 
la bagarre. Colti di sorpresa ed indispettiti, l difensori hanno 
protestato vivacemente. Si è Innervosito anche Sinagra che 
ad un certo punto ha chlsto al presidente Giordano II permes
so di girare lo sguardo per vedere se, tra gli avvocati che si 
accanivano di più contro di lui, non ci fosse anche qualcuno 
«appartenente alla mafia». Apriti cielo. Molti legali hanno 
abbandonato l'aula per protesta, altri hanno minacciato que
rele. Una breve sospensione è servita a stemperare 1 furori. 

Sinagra, nel frattempo, è tornato dietro alle quinte non 
senza aver regalato un'altra agghiacciante rivelazione che li 
giorno avanti aveva già fatto al giudice Falcone. Si è accusa
to di un altro delitto, quello di Cesare Manzella, un «picciotto» 
eliminato quattro anni fa dalla cosca di corso dei Mille. Il 

§recesso salterà un'udienza. La ripresa è fissata per venerdì. 
i vuole consentire al difensori di decidere una linea sulla 

lettura degli atti. Per evitare che 11 processo sia sommerso 
dalle parole e che scattino per gli Imputati I termini delia 
custodia cautelare. Il presidente vorrebbe «dare per lette» tut
te le selcentomlla pagine dell'istruttoria. Ma molti legali e gli 
stessi imputati tengono duro. Vogliono ad ogni costo una 
lettura che durerebbe almeno sei anni. Lo ha ripetuto Ieri 
mattina, intervenendo dalla gabbia, l'imputato Giovanni Di 
Giacomo al quale si sono associati tutti l detenuti presenti in 
aula. 

Gino Brancato 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Missina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 15 
3 17 

11 16 
5 18 
1 14 
0 15 
6 14 

13 22 
7 17 
822 
4 18 
9 16 
9 15 

10 17 
4 14 
8 21 
9 21 
7 11 

14 17 
14 19 
8 9 

16 19 
15 17 
15 19 
16 19 
14 18 
7 20 

10 20 
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r? 
^ 
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LA SITUAZIONE — L'area di bassa pressione cria • localizzata fra H 
Mediterraneo centrale e fAfric» settentrionale influenza ancore mar
ginalmente ri tempo sulle regioni meridional e sulle isole maggiori. 
Sull'Italia settentrionale • su quella centrale si fa sentire sempre 
maggiormente l'influenza dtR'antictclona atlantico che si estende con 
une fascia di alta pressione verso il Medrterreneo occidentale e suc
cessivamente quello centrale. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali, sul goffo ligure • 
sulla fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolosa ed empie zone di 
frano. SuB'arco alpino. I» località prealpine, sulla fascia adriatica • 
ionica tempo variabile con elternenza tìk annuvolamenti e schiarite. 
Sulle regioni meridionali cielo Irregolarmente nuvoloso con addensa
menti locali associati e precipitazioni. Temperatura senza notevoli 
venazioni. 

SIRIO 

Circoleranno due milioni di auto (bloccati i Tir) 

Ponte Ognissanti: 
«Cosi si viaggerà 

autostrade» 
Traffico intenso venerdì sera e sabato mattina per le partenze; dome
nica sera e lunedì mattina per i rientri - «Osservatorio» sul traffico 

ROMA — Il nuovo ponte festivo In 
arrivo, la ricorrenza di Ognlssanto, 
fa prevedere un traffico stradale 
abbastanza simile,a quello del pe
riodo pasquale. E prevedibile 11 
transito di circa due milioni di au
tomobili. Dunque, qualche «fasti
dio» In vista per la circolazione: file, 
Incolonnamene, congestioni. Diffi
coltà, ma solo nelle ore di punta nel 
caselli di entrata e di uscita delle 
autostrade. Per meglio seguire 
l'andamento della circolazione, 
nell'occasione del «ponte» sarà riat
tivato a Roma l'osservatorio per 11 
controllo del traffico sull'intera re
te autostradale. Impianti e attrez
zature con tutte le apparecchiature 
elettroniche saranno installate alla 
stazione di Piano. 

Dopo il grande esodo estivo che 
ha fatto registrare (dal 21 giugno al 
20 settembre) sulle nostre auto
strade un transito di 89 milioni di 

veicoli passeggeri e merci. La me
dia è stato di un milione 100.000 
veicoli al giorno. In tre mesi poco 
meno di 200 milioni di passeggeri. 
Ora con 11 «ponte» In arrivo, le stra
de e le autostrade, per la circolazio
ne, sono di fronte ad un altro esa
me, che sarebbe ben più arduo se 
non rimanessero fermi 1 Tir. Per 
fortuna, 1 veicoli merci con carico 
superiore a 50 quintali sono blocca
ti per 40 ore ininterottamente, dalle 
8 di sabato alle 24 di domenica. 

Come affrontare il viaggio? Le 
«Autostrade» del gruppo Irl-Ital-
stat danno, in proposito, tutte le in
formazioni e fanno anche un pro
nostico: nel 2.675 chilometri della 
loro rete, sabato e domenica, sono 
previsti 900.000 veicoli al giorno. 

Queste le previsioni: traffico di 
intensità medio-alta, ma forte
mente concentrato su fasce orarie 
ristrette (venerdì sera, sabato mat* 

tina per le partenze; domenica sera 
e lunedì mattina per i rientri). Na
turalmente, le barriere maggior
mente interessate, sia al momento 
delle partenze che del rientri sono 
quelle di Milano Est sull'autostra
da Milano-Venezia; di Milano Sud 
Melegnano sulla Milano-Piacenza; 
di Roma-Sud al terminale delia 
Roma-Napoli. 

Potrà essere interessata per 1 
rientri, domenica sera, la barriera 
di Napoli sulla Roma-Napoli e la 
tangenziale di Napoli. In occasione 
della partenza tra sabato sera e do
menica, incolonnamene in queste 
stazioni potranno essere occasio
nali. Essi saranno certi tra le 18 e le 
22 di domenica sera, ore che sono 
sconsigliate per rientrare nelle 
grandfclttà, soprattutto nelle sta
zioni di uscita di Milano e Roma, 
ma anche di Napoli. Occasionali 
rallentamenti potranno verificarsi 

sulla Bologna Firenze, in particola
re tra Roncobilacclo e Prato Calen-
zano per due cantieri di lavoro e 
quindi deviazioni e scambi di car
reggiata; sulla Capua-Napoll per li
mitazioni da lavoro della terza cor
sia e sulla Genova-Savona per 11 
confluire delle correnti di traffico 
provenienti dalla Lombardia e dal 
Piemonte verso la riviera Ligure. 
Inoltre, la Roma-Civitavecchia, la 
Firenze-Mare e la Bologna-Mare 
avranno un traffico intenso, ma so
lo se sarà bel tempo. 

In caso di maltempo, o di im
provvise nevicate sono stati predi
sposti uomini e mezzi per le «opera
zioni antineve». 

Un'altra notizia: per contenere 1 
fenomeni di «congestione* è stato 
annunciato che le «Autostrade* 
hanno rafforzato 11 presidio delle 
principali stazioni della rete e che 
per 1 soli automobilisti in possesso 

di tessere «Vlacard» alle stazioni di 
Orte e di Roma è riservata la «via
bili», una pista automatica In usci
ta per il pagamento del pedaggio. 

Per finire con le informazioni 
utili, per sapere notizie sull'anda-
inc.' . i r»*»l traffico e le alternative 
gli automoIMtsitl dell'area di Mila* 
no dovranno telefonare al 
(02/3520352). 
di Bologna «051/590400). 
di Firenze (055/4499777) 
e di Roma (06/49774977). 

Intanto, sempre a proposito di 
strade, ma con riferimento specifi
co alla sicurezza, il ministero dei 
Lavori pubblici, nel corso di una 
conferenza-stampa con il sottose-
§retarlo Tassone, ha dato un dato 

rammatlco: l'anno scorso quasi 11 
20% dei morti sulle strade aveva 
meno di vent'annl. Sempre nell'85, 
sono stati 3001 ragazzi con meno di 
14 anni, vittime della strada. 

Claudio Notari 

Stanziati dal Senato 100 miliardi per restituire in quattro anni alla città il suo naturale centro storico 

Nei «sassi» di Matera si potrà tornare ad abitare 
ROMA — I «Sassi» risorgono. 
Con lo stanziamento di 100 
miliardi (in quattro anni) ap
pena deciso dal Senato, quel
la straordinaria «specie di 
Pompei non dissepolta dalle 
ceneri laviche, ma perma
nente, giunta a noi com'era 
nell'età preistorica e medie
vale», tornerà ad essere 11 na
turale centro storico di Ma
tera. Non, cioè, un semplice 
recupero archeologico o un 
museo ritrovato. I fondi — 
dice Raffaele Giura Longo, 
senatore comunista di Mate
ra e segretario del comitato 
cittadino dei Partito — devo
no soprattutto servire a far 

rivivere i «Sassi» come centro 
abitativo. 

Il compagno Giura Longo • 
ha seguito in modo partico
lare la questione dei «Sassi», 
sia sul plano legislativo che 
su quello della ricostruzione 
delia foro vicenda urbana, 
una storia lunga un trenten
nio. E «la vocazione residen
ziale dei "Sassi" — dice — è 
proprio dimostrata, ottretut-
to, dal fatto che essa non ha 
mal conosciuto interruzioni, 
anche dopo l'evacuazione 
del 16mlla abitanti negli an
ni 60. Anche oggi almeno 200 
famiglie vi abitano stabil
mente». MATERA — La zona dal «Sassi» che sarà ristrutturata 

Ora la parola è alle popolazioni interessate con un referendum organizzato dalla Regione 

«Poche garanzie», il Pei a Piombino 
dice no al grande polo carbonifero 

Il pronunciamento dopo tre anni di trattative - Vanificato Pimpegno dell'ente locale per 
un progetto alternativo rispettoso dei problemi ambientali - L'incertezza del governo 

PIOMBINO — La megacentrale a car
bone e 11 polo carbonifero non s'hanno 
da fare. Lo ha affermato all'unanimità 
Il comitato di zona del Pel, che qui ha la 
maggioranza assoluta, al termine di 
una seduta-fiume. 

Il «no» definitivo al raddoppio e alla 
riconversione a carbone dell'attuale 
Impianto Enel di Torre del Sale (una 
potenza di 1.280 megawatt alimentati 
ad olio combustibile) è contenuto chia
ramente nel documento approvato dal
l'organismo dirigente comunista. 

Si conclude cosi una difficilissima 
prova che ha impegnato 11 partito e le 
amministrazioni locali in tre lunghi an
ni segnati da un confronto serrato e a 
volte sofferto, sfociato però In una posi
zione omogenea. Una esperienza che 11 
segretario Valerlo Caramassl definisce 
completamente Inedita e delia quale va
le la pena ricordare le tappe salienti. 

Nell'83 l'Enel presentò 11 suo progetto 
(centrale da 2.600 megawatt a carbone 
con annesso polo carbonifero} al Comu
ne di Piombino che lo respinse, com
missionando al contempo, primo caso 
In Italia, studi di Impatto ambientale e 

socioeconomico. 
Sulla base dell'esito degli elaborati 

l'amministrazione locale aprì una ver
tenza tendente ad ottenere, con l'im
pianto ipotizzato In funzione, un saldo 
economico e ambientale positivo. In 
pratica 11 Comune disegnò un proprio 
progetto alternativo; principali interlo
cutori la Regione Toscana e l'Enel. La 
prima per 11 capitolo riguardante l'as
setto Idrogeologlco e li potenziamento 
del servizi socio-sanitari; Il secondo per 
la parte relativa all'uso delle migliori 
tecnologie anti-lnqulnamento e al rece-
plmento delle direttive comunitarie In 
materia di emissioni. Entrambi hanno 
accolto le richieste. Il terzo grande In
terlocutore, 11 governo, ha invece recen
temente dichiarato la sua Indisponibili
tà a finanziare 11 capitolo di spesa più 
consistente: l'allontanamento dal peri
metro cittadino del tre reparti più «neri» 
dal punto di vista ambientale dello sta
bilimento siderurgico Deltaslder. 

Dall'ultimo incontro con il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, 
Amato, solo impegni parziali, fumosi, 
scarsamente attendibili; solo una prova 

ulteriore — sostengono al Pei — della 
Incapacità o della impossibilità del go
verno a gestire correttamente 11 «nodo 
energetico* anche quando, come dimo
stra il caso Piombino, si è di fronte ad 
una elevata capacità progettuale degli 
enti locali. 

Queste te radici del rifiuto opposto al 
progetto Enel. «Un rifiuto — sostiene 
Caramassl — coerente con l'Imposta
zione che II Pel locale ha dato fin dall'I
nizio all'Intera vicenda, quando ha su
bordinato Il parere favorevole al com
pleto soddisfacimento delia trattativa. 
Ora la parola passa alle popolazioni in
teressate con 11 referendum che la Re
gione si è già impegnata ad organizza
re». 

A suo giudizio la fase appena conclu
sa ha regalato al comunisti plomblnesl 
(impegnati da quasi vent'annl sul pro
blemi energetici) una esperienza qua
lificata che la prossima Conferenza 
energetica nazionale e la stessa Con
venzione programmatica del Pel po
tranno mettere a frutto. 

Valeria Parrinl 

Cento miliardi, dunque, 
che interrompono un tren
tennio di abbandono, vuoto, 
degrado, punteggiato da 
crolli e rovinosa incuria. An
che per salvare questo mira
bile complesso di case scava
te nella roccia e di chiese ru
pestri, altissima testimo
nianza della conformazione 
geologica e abitativa dell'Età 
della Pietra, fu necessaria 
infatti una lunga battaglia. 

Finita l'èra del «Sassi» co
me simbolo di un insedia
mento abitativo al limite del 
sub-umano e di una mortali
tà infantile da Terzo Mondo; 
trasferiti tutti gli abitanti 
nelle nuove borgate rurali 
appositamente costruite, 
quello stupefacente agglo
merato di calcare e roccia 
perfettamente «bucata» e co
struita, cessò — racconta 
Raffaele Giura Longo — di 
essere la sede di grandi pro
blemi sociali e sanitari, e co
minciò ad essere guardato 
come un territorio urbano 
da risanare e far rivivere al
l'interno della organizzazio
ne moderna di una città». 

Il dibattito sul futuro del 
«Sassi» si coagula intorno al
la rivista diretta da Leonar
do Sacco, «Basilicata», intor
no al materano «Circolo del
la Scaletta»; è del '66 un con
vegno cui partecipano Carlo 
Levi e Giorgio BassanI, allo
ra presidente di «Italia No
stra»; ed è pure del '66, ad 
evacuazione ultimata, 11 
bando del concorso Interna
zionale che ha per tema 11 re
cupero del «Sassi». 

«Compete alla Intera co
munità nazionale — dirà In 
Senato Carlo Levi —11 dove
re di salvare questi rioni, 
unico esemplo di architettu
ra popolare del nostro Pae
se». 

È questo U decennio del 
più grande dibattito anche 
Internazionale Intorno al de
stino del «Caveoso e Barisa-
no» di Matera. Il concorso si 
chiude nel T7 senza vincito
re; è Bruno Zevl a sottolinea
re ancora una volta come da 
quel complesso cospicuo di 
studi di ogni parte del mon
do, emerga chiaramente la 
•autentica vocazione resi

denziale del "Sassi". 
Destinazione residenziale, 

va bene. Ma di che tipo? «Il 
dibattito ha messo in luce 
che il degrado della zona era 
legato alla enorme densità 
abitativa, I6mlla persone 
per 30 ettari. Quindi, 11 ripo
polamento cui si pensa oggi 
punta ad un massimo di 
3-4mila persone, più che suf
ficienti a ridare vita all'anti
co centro storico». 

I fondi, anche se 1 «Sassi» 
sono proprietà demaniale, 
saranno gestiti dal Comune. 
Al programma che è econo
mico e culturale insieme, sa
ranno chiamati a partecipa
re Imprenditori locali, tecni
ci, amministrazione pubbli
ca: e i giovani, le cooperative, 
il nuovo ceto manageriale 
materano. 

•Un intervento In sostanza 
— aggiunge il senatore co
munista — del meridionali
smo post-assistenziale, che 
fa leva sulle risorse esistenti 
e sulla intelligenza». 

Qui, dove gli Schlavonl 
coltivavano 11 miele «alla 
maniera turchesca»; dove 
sparse comunità greche, 
ebree, dalmate, albanesi po
terono riorganizzare la loro 
vita di esuli e di perseguitati; 
tra questi Impareggiabili 
grotte «che portano 11 segno 
di una unità culturale e di 
una civiltà comune a molti 
popoli del Mediterraneo», si 
gioca anche una grande oc
casione politica e intellettua
le. 

«Come città di Matera — 
dice Giura Longo — siamo al 
centro di un territorio comu
ne a tre regioni (Basilicata, 
Puglia, Calabria) interessato 
a un vasto programma di in
terventi sulle risorse am
bientali, Intendo la creazione 
del parco naturale del Polli
no e la valorizzazione delle 
gravine pugliesi e lucane. E 
come tale, Matera, è In grado 
di proporsl, cominciando dal 
"Sassi", come volano della 
ripresa economica e cultura
le dell'intera zona». 

Anche come risposta «al 
fallimento di altre politiche 
meridionalistiche, vedi — 
tanto per citare — le Parteci
pazioni statali». 

Maria R. Calderoni 
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